
 



IL FIGLIO DI DIO 

La prima metà della vita pubblica di Gesù si 

svolse principalmente in Galilea. Migliaia di 

persone si radunavano attorno a lui, provenienti 

anche dai paesi vicini, per ascoltare le sue parole 

ed essere guarite da diverse malattie. Gesù li 

guarì tutti e parlò loro del Regno di Dio. In 

seguito, anche gli apostoli parteciparono al 

ministero di predicazione e guarigione. La fama 

di Gesù si diffuse in lungo e in largo, attirando 

folle sempre più numerose. Apparentemente 

questa prima parte del ministero ebbe molto 



successo ed è spesso chiamata la "primavera di 

Galilea". Tuttavia, la fede delle folle era molto 

superficiale. 

La maggior parte di coloro che si erano 

radunati attorno a Gesù non era disposta a 

cambiare vita. Tutto ciò che desideravano era 

guarigione e pane. Quando Gesù li invitò alla 

conversione e a una fede più profonda, la 

stragrande maggioranza decise di abbandonarlo. 

Proprio coloro che avevano cercato di farlo re 

quando li aveva nutriti miracolosamente con il 

pane nel deserto, lo considerarono pazzo quando 



parlò del pane della vita eterna. Città e villaggi, 

uno dopo l'altro, chiusero le porte a Gesù. 

Cafarnao e Betsaida, dove aveva compiuto molti 

miracoli, rimasero sorde al suo appello alla 

conversione. 

Non solo il pubblico in generale, ma persino i 

suoi discepoli si sentirono offesi da alcuni dei 

suoi insegnamenti e scandalizzati dalle sue 

affermazioni. Messi alla prova, molti decisero di 

allontanarsi da lui. Erode, il governatore locale, 

tormentato dal senso di colpa per aver ucciso il 

Battista e per molti altri crimini, considerava 



Gesù una minaccia alla sua sicurezza e voleva 

ucciderlo. I capi religiosi divennero più aggressivi 

e cercarono continuamente di allontanare il 

popolo da Gesù. Così, il ministero in Galilea 

apparentemente si concluse con un fallimento. 

Questo evento è generalmente noto come "crisi 

di Galilea". 

Nel mezzo di questa crisi, due eventi spiccano 

in particolare: la confessione di Pietro e la 

trasfigurazione. In risposta alla domanda di Gesù, 

Pietro, in quanto rappresentante degli apostoli, 

confessò la sua fede in Gesù come Cristo, Figlio di 



Dio. Questa è la fede della Chiesa. Gesù accettò 

la confessione e dichiarò che Pietro poteva 

giungere a questa fede solo attraverso una 

speciale rivelazione divina. Tuttavia, questa 

necessitava di un ulteriore approfondimento, che 

sarebbe avvenuto solo attraverso la passione e la 

morte di Cristo. Da questo momento in poi, Gesù 

si concentrerà sull'insegnare agli apostoli la 

necessità della sua sofferenza, preparandoli così 

agli imminenti eventi di Gerusalemme. 

La trasfigurazione sul monte conferma la 

confessione di Pietro e offre uno scorcio della 



vera identità di Gesù come Figlio di Dio. Sul 

monte, come al battesimo nel Giordano, Dio 

stesso dichiarò Gesù Figlio diletto. La voce dal 

cielo comandò ai tre eletti di ascoltare 

l'insegnamento di Gesù e di seguirlo sulla via 

della croce. La presenza di Mosè ed Elia, che 

rappresentano l'intero Antico Testamento, 

testimonia che la storia della salvezza si compie 

in Gesù e che questo compimento comporterà la 

sua sofferenza e morte a Gerusalemme. 

L'identità di Gesù come Figlio di Dio si rivela 

più attraverso la passione e la morte che 



attraverso i miracoli da lui compiuti. Solo 

seguendolo nel suo cammino verso la croce e 

partecipando alla sua sofferenza possiamo 

conoscerlo e diventare veri discepoli. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 





 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 





 



 

 

Domande  

 

1. In che modo la via di Gesù differisce da quella di Barabba? 

2. Valuta l'interpretazione di Giuda dell'insegnamento di Gesù sulla 

ricchezza. 

3. Cosa diceva la gente di Gesù? 

4. Secondo Gesù, qual è il fondamento della nostra gioia? 

5. Che cosa rispose Gesù agli apostoli che gli chiedevano di mandare via la 

folla? 

6. Perché Pietro iniziò ad affondare nel mare? 

7. Perché la gente si allontanò da Gesù? 

8. Come fece Pietro a capire che Gesù è il Figlio di Dio? 

9. Qual è il significato del nome “Pietro”? 

10. Perché Mosè ed Elia apparvero durante la Trasfigurazione? 

Da memorizzare: “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io 

vi darò riposo” (Matteo 11, 28) 


